
Monitoraggio dei ponti 
stradali: 
Dal MODELLO 

TOSCANO alle LINEE 

GUIDA NAZIONALI

9 luglio 2020, ore 09:30 - 13:30 

WEBINAR

Programma dell’evento:

09:30

09:40

10:00

11:50

13:10

APERTURA 
 
Vincenzo Ceccarelli - Assessore alle Infrastrutture, Mobilità e Governo del Territorio della Regione  
Toscana

SALUTI 
 
Luca Menesini - Presidente UPI Toscana 
Simone Gheri - Direttore ANCI Toscana

INTERVENTI 
 
Massimo Sessa - Presidente del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici 
“L’attività del Consup sulla classificazione, controllo e verifica dei ponti esistenti” 
 
Pietro Baratono - Provveditore alle Opere Pubbliche della Lombardia e dell’Emilia Romagna 
“Un approccio basato sul rischio per la programmazione degli interventi sulle costruzioni  
esistenti” 
 
Walter Salvatore - Università di Pisa 
“Le linee guida nazionali sulla classificazione, verifica e monitoraggio dei ponti esistenti” 
 
Fabio Croccolo - Direttore di ANSFISA, Agenzia Nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle  
infrastrutture stradali 
“Il ruolo di ANSFISA nel controllo e vigilanza delle opere infrastrutturali” 
 
Giuseppe Catalano - Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
“La sperimentazione delle linee guida durata, procedure e finalità” 
 
Salvatore Giacomo Morano - Università di Firenze 
“Esempi di interventi su ponti esistenti” 
 
Coordina: Gianluca Baccani - Giornalista

TAVOLA ROTONDA 
 
L’intesa istituzionale in Toscana del 28.08.2018 e l’attività di verifica e classificazione dei ponti 
esistenti, primi risultati operativi delle verifiche su un primo campione di ponti delle SP ed SR in 
Toscana. Le esperienze maturate nel lavoro svolto. 
 
Moderatore 
Giovanni Cardinale - Vice Presidente CNI 
 
Intervengono: 
Marco Ierpi - Settore Programmazione Viabilità - Regione Toscana 
Luca Gori - Settore Sismica - Regione Toscana 
Andrea Vignoli - Università di Firenze 
Francesco Morelli - Università di Pisa 
Marco Bartoloni - Presidente Federazione Ordini degli Ingegneri della Toscana 
Cristiano Ristori - Provincia di Pisa

Conclusioni


